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Ognuno è esposto a 
radiazione ultravioletta (UV) 
derivante dal sole e da altre 
sorgenti artificiali.

L’emissione solare 
comprende luce, calore e 
radiazione UV 

La regione dell’UV copre il 
range di lunghezza d’onda tra 
100 e 400 nm ed è divisa 
nelle tre bande:



Nel 2009 il gruppo di lavoro della 

IARC sulla base di nuovi dati valuta 
nuovamente la cancerogenicità
delle radiazioni ionizzanti e 
definisce la radiazione solare 
ultravioletta 

Come CANCEROGENO CERTOCANCEROGENO CERTO



Radiazione solare 
tumori della pelle ( BCC, SCC, melanoma)

apparecchi  (lampade, lettini ) per l’abbronzature 
tumori della pelle in particolare 

il melanoma della pelle e dell’ occhio 



I tumori della pelle:

� Non melanocitici (NMSC) 

� Melanomi I NMSC sono i tumori più comuni 

Due sono le forme principali il 

Carcinoma baso cellulare ( BCC)

Il carcinoma squamo cellulare (SCC) 

I melanoma maligno della cute è molto 
comune tra la popolazione bianca che 
vive in clima soleggiati, è stata 
osservata una rapida crescita per  
incidenza e mortalità



I più frequenti sono i BCC, gli SCC 
rappresentano il 20%. In base alle stime un 
uomo su 9 ed una donna su 35 si ammalerà di  
NMSC nel corso della vita





AF totale 2.41 con 13 morti attribuibili e 1541 casi di 
tumore



2005

In Italia circa In Italia circa 
700000 lavoratori 700000 lavoratori 
sarebbero esposti sarebbero esposti 
a radiazione solare a radiazione solare 
ultraviolettaultravioletta



Se applichiamo la percentuale delle esposizioni piSe applichiamo la percentuale delle esposizioni pi ùù comuni in comuni in 
Italia, cosItalia, cos ìì come stimate da CAREX, al numero di addetti in come stimate da CAREX, al numero di addetti in 

Toscana secondo il Censimento dellToscana secondo il Censimento dell ’’ Industria (1991) Industria (1991) 
otteniamo le seguenti stimeotteniamo le seguenti stime

NN°° addetti 1300000 (Censimento 1991)addetti 1300000 (Censimento 1991)
NN°° di esposti 321000di esposti 321000

Le esposizioni più comune sono state a:

FUMO PASSIVO 59000
RADIAZIONE SOLARE 42000
ASBESTO 27000 
POLVERI DI LEGNO 24000
SILICE CRISTALLINA 20000
PIOMBO E COMPOSTI INORG. 17000
BENZENE 13000
IPA 10000
CROMO E COMPOSTI 7000
NICHEL E COMPOSTI 4000



Perché studiare i tumori della pelle e perché fare 
prevenzione

-Incidenza dei tumori della pelle è in aumento a livello mondiale

-Il tumore della pelle non melanomatosi –NMSC- (squamocellulare
(SCC) e il basocellulare (BCC)) sono i tumori più comuni nell’uomo 

-L’esposizioni cumulativa a radiazione UV è determinata sia da 
motivi occupazionali che sia ricreativi

-Studi condotti in varie parti del mondo hanno osservato una 
associazione significativa tra tumori della pelle e lavoro all’aperto

- Data l’elevata frequenza dei NMSC il loro trattamento, per lo più
chirurgico e locale, rappresenta un carico rilevante  per il sistema 
sanitario

Importanza della  prevenzione 



Esposizione a raggi ultravioletti

Interazione complessa del fattore ambientale con fattori 
costituzionali e con il lavoro oltre che abitudini di tipo  
comportamentale 

TIPO DI ESPOSIZIONE :

ESPOSIONE CRONICA (specialmente legata al 
lavoro) 

Esposizione intensa ed intermittente (più legata a fattori 
di tipo comportamentale)

Ustioni solari

Fenotipo chiaro Fototipo basso



Il fototipo ci indica come la pelle reagisce all'esp osizione al sole. In 
base al colore della pelle, dei capelli, alla compa rsa di eritem i e 
all'attitudine ad abbronzarsi.

Fototipo 1 Capelli rossi o biondi. Pelle lattea, spe sso con 
efelidi. Si scotta sempre. Non si abbronza mai.

Fototipo 2 Capelli biondi o castano chiari. Pelle ch iara.
In genere si scotta. Si abbronza con difficoltà.

Fototipo 3 Capelli castani. Pelle chiara con minimo colorito.
Si scottano frequentemente. Abbronzatura chiara.

Fototipo 4 Capelli bruni o castano scuri. Pelle oliva stra.
Si scottano raramente. Si abbronza con facilità.

Fototipo 5 Capelli neri. Pelle olivastra.
Non si scottano quasi mai. Abbronzatura facile e molt o 
scura.

Fototipo 6 Capelli neri. Pelle nera. Non si scottano  mai.



SCC= squamocellulare,M= melanoma, 
BCC= basocellulare

La modalità di esposizione a rischio per i diversi tipi di tumore della 
pelle 

SCCSCC esposizione cronica ed esposizione cronica ed 
intensa intensa 

BCCBCC esposizione cronica ma esposizione cronica ma 
anche intermittenteanche intermittente

MM esposizione intensa ed esposizione intensa ed 
intermittente, ustioni intermittente, ustioni 

solari solari 



Recenti metaRecenti meta --analisi degli studi epidemiologici su rischio di analisi degli studi epidemiologici su rischio di 
NMSC e lavoro all' aperto mostrano NMSC e lavoro all' aperto mostrano 
un OR complessivo di un OR complessivo di 1.771.77 per gli SCC (Intervallo di per gli SCC (Intervallo di 
confidenza al 95% 1.40confidenza al 95% 1.40 --2.22) 2.22) 
un OR complessivo di un OR complessivo di 1.431.43 per  i BCC (Intervallo di per  i BCC (Intervallo di 
confidenza al 95% 1.23confidenza al 95% 1.23 --1.66).1.66).
((BauerBauer etet al. 2011; Schmitt al. 2011; Schmitt etet al. 2011)al. 2011)

Numerosi studi condotti in diverse parti del mondo han no Numerosi studi condotti in diverse parti del mondo han no 
messo in relazione il lavoro outdoor e lmesso in relazione il lavoro outdoor e l ’’aumento di tumori aumento di tumori 
della pelle non della pelle non melanociticimelanocitici

I lavoratori outdoor  possono avere unI lavoratori outdoor  possono avere un ’’ esposizione cronica esposizione cronica 
in alcune sedi del corpo mentre in altre in alcune sedi del corpo mentre in altre èè intermittenteintermittente

Alcuni recenti studi hanno anche stimato lAlcuni recenti studi hanno anche stimato l ’’esposizione esposizione 
cumulativa ed il rischio di SCC osservando rischi mag giori cumulativa ed il rischio di SCC osservando rischi mag giori 
tra chi  ha avuto una attivittra chi  ha avuto una attivit àà con esposizione definita alta o con esposizione definita alta o 
moderata od una occupazione outdoor durante lmoderata od una occupazione outdoor durante l ’’estate negli estate negli 
ultimi 25 anniultimi 25 anni . . Anche frequenti pranzi allAnche frequenti pranzi all ’’aperto aperto 
contribuiscono ad aumentare il rischio di SCCcontribuiscono ad aumentare il rischio di SCC (Milon e t al. 
2012)



2012





L’ambito del progetto : 

ambito lavorativo: territorio 
delle tre aree vaste toscane
settori nei quali si ha 
esposizione professionale ad 
ultravioletto solare



ÈÈ un esempio di lavoro multidisciplinare a cui hanno un esempio di lavoro multidisciplinare a cui hanno 
contribuito diverse competenze (cliniche, epidemiolo giche, di contribuito diverse competenze (cliniche, epidemiolo giche, di 
medicina del lavoro, di climatologia) medicina del lavoro, di climatologia) 

E soprattutto cE soprattutto c ’è’è stata un forte adesione da parte delle stata un forte adesione da parte delle 
aziende e dei lavoratoriaziende e dei lavoratori



Obiettivi del piano mirato regionale  sul rischio d a Obiettivi del piano mirato regionale  sul rischio d a 
radiazione solare ultravioletta nei lavoratori outd oor :radiazione solare ultravioletta nei lavoratori outd oor :



Comparti lavorativi oggetto Comparti lavorativi oggetto 
delldell ’’ indagineindagine

�� AGRICOLTURAAGRICOLTURA

�� EDILIZIA EDILIZIA 

�� PESCAPESCA

�� ESTRAZIONE DEL MARMOESTRAZIONE DEL MARMO



MATERIALI E METODI

Lo studio dei comportamenti dei lavoratori è stato  rilevato tramite l'uso 
di  questionari strutturati (pre-questionario e diario giornaliero). La 
partecipazione dei lavoratori è stata  richiesta durante le campagne 
informative nelle aziende delle aree coinvolte (province di Firenze, 
Siena, Pistoia e Massa e Carrara e Grosseto). 

Tali campagne si sono svolte secondo le seguenti tappe:
� Contatto con le aziende dei comparti in studio da parte dei servizi di 

Prevenzione e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro (PISLL) delle  ASL delle 
zone coinvolte.

� Incontro con i lavoratori, i rappresentanti per la sicurezza ed i datori di 
lavoro per: 

a) illustrare gli obiettivi del piano mirato;
b) presentare il  pre-questionario, volto a raccogliere informazioni sul 

livello di conoscenza dei rischi derivanti dall'esposizione a radiazione 
solare e sui comportamenti adottati per la protezione da questo fattore 
di rischio;

c) informare sui  rischi da UV solare, 
d) presentare il  "diario" giornaliero da compilare in una settimana del  

periodo estivo.  



�� Distribuzione di  un foglio informativo in cui sono Distribuzione di  un foglio informativo in cui sono 
stati illustrati brevemente i rischi da radiazione sol are stati illustrati brevemente i rischi da radiazione sol are 
e i comportamenti che si dovrebbero adottare per e i comportamenti che si dovrebbero adottare per 
proteggersi .proteggersi .
�� Somministrazione dei "diari" (mesi estivi del 2007 e  Somministrazione dei "diari" (mesi estivi del 2007 e  
2008), per la rilevazione in una settimana tipo delle  2008), per la rilevazione in una settimana tipo delle  
informazioni relative a: caratteristiche dei soggetti informazioni relative a: caratteristiche dei soggetti 
(colore della pelle), orario del lavoro all'aperto, (colore della pelle), orario del lavoro all'aperto, 
abitudini dei lavoratori in termini di abbigliamento abitudini dei lavoratori in termini di abbigliamento 
utilizzato,  luogo della pausa pranzo. utilizzato,  luogo della pausa pranzo. 
�� Ai lavoratori presenti nel momento delle campagne Ai lavoratori presenti nel momento delle campagne 
informative informative èè stata richiesta la partecipazione allo stata richiesta la partecipazione allo 
studio, partecipazione che consisteva nella studio, partecipazione che consisteva nella 
compilazione del compilazione del prepre --questionarioquestionario , del diario e nel , del diario e nel 
sottoporsi a  visita dermatologica. sottoporsi a  visita dermatologica. 



Comportamento dei lavoratori







Il diario





Misurare l’esposizione nei comparti in studio .

MISURE AMBIENTALI :MISURE AMBIENTALI :
sono stati misurati dal LAMMA-IBIMED gli spettri di irradianza
incidente e di riflettenza (albedo) delle superfici caratterizzanti 
alcuni ambienti di lavoro (cave di marmo e cemento) con uno 
spettroradiometro (modello SR9910-PC, Macam Photometrics). 
Tenendo conto della molteplicità di superfici variamen te orientate 
che caratterizzano il corpo umano, è stata monitorata l a radiazione 
UV solare  ricevuta da superfici orizzontali e verticali  con radiometri 
a banda larga Solar Light SL501A.

MISURE  PERSONALIMISURE  PERSONALI :
le misure sono state condotte dal  Laboratorio di Sani tle misure sono state condotte dal  Laboratorio di Sani tàà Pubblica  Pubblica  
della ASL 7,  in collaborazione con  ISPESL/INAILdella ASL 7,  in collaborazione con  ISPESL/INAIL

Ed hanno riguardato il lavoro in AGRICOLTURA  e della PE SCA Ed hanno riguardato il lavoro in AGRICOLTURA  e della PE SCA 







i diari i diari 



Caratteristiche dei soggetti che hanno compilato i d iari  ( n. 2Caratteristiche dei soggetti che hanno compilato i d iari  ( n. 2 92) 92) 



Settore di attivitSettore di attivitàà

Viticoltori; 17,8

Floricoltori; 2,7

Florovivaisti; 10,3

Vivaisti; 0,7

Agricoltori; 59

Cavatori; 26,7

Edili; 19,9
Pescatori; 1,7

Viticoltori Floricoltori Florovivaisti Vivaisti Agricoltori Cavatori Edili Pescatori



Frequenze  per tipo di carnagioneFrequenze  per tipo di carnagione
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la valutazione dell' la valutazione dell' 
esposizioneesposizione



Le superfici del marmo e del cemento i contribuiscono in modo rilevante 
ad accrescere la radiazione UV solare soprattutto su superfici verticali 
come il viso o il tronco di una persona.

In una situazione tipo cantiere edile i dati raccolti all'inizio di Agosto in 
giornata di cielo sereno indicano irradianze di 36.7 SED, dose tipica per 
le nostre latitudini e per il periodo. Calcolando che la dose di radiazione 
UV biologicamente efficace (RUVbe) ricevuta dalle varie superfici di una 
persona possa oscillare tra il 27 e 54% di quella incidente è tuttavia 
evidente che si supera il limite ICNIRP per le 8 ore giornalie re, pari a 
30Jm-2 (0.3 SED).

Nelle cave di marmo nel periodo Maggio-Agosto si misurano valori di 
RUVbe superiori del 20-25% rispetto ad un'area rurale in pianura. Tale 
aumento può arrivare a valori del 50-70% quando si considerino le 
porzioni verticali del corpo di una persona; ciò soprattutto in relazione 
all'altitudine e per l'alta albedo ambientale. 
Nei mesi di Marzo e Settembre la RUVbe che arriva giornalmente su una 
superficie verticale esposta al sole in tale ambiente è paragonabile a 
quella che arriva sulla stessa superficie in piena estate in ambiente rurale. 





Per quanto riguarda le misure personalile misure personali , si rileva che in agricolturaagricoltura
dati ottenuti indicano che questi agricoltori sono esposti ad alte dosi di 
radiazione UV solare, in particolare i valori tipici di MED per un 
individuo caucasico debolmente pigmentato, sono superati dai 6 alle sono superati dai 6 alle 
30 volte gi30 volte gi àà dal mese di apriledal mese di aprile . 

Nella  pescapesca , i dati indicano che questi lavoratori sono esposti a dosi a dosi 
elevate di radiazione solare ultraviolettaelevate di radiazione solare ultravioletta : i valori tipici di MED per un 
individuo caucasico debolmente pigmentato sono superati dai 6 alle 
30 volte già dal mese di marzo. 

Le dosi di radiazione UV solare assorbite dalle superfici fotoesposte
dei pescatoripescatori variano sulla base della tipologia del peschereccio e 
della disponibilità di tende ed aree ombreggiate di lavoro.

In particolare a bordo dei pescherecci di minore stazza la carenza di 
aree di lavoro ombreggiate fa sì che, per quanto la durata delle 
lavorazioni sia inferiore, le dosi di radiazione UV  assorbite dai 
lavoratori risultino dello stesso ordine di grandezza o addirittura 
superiori a quelle di chi lavora a bordo di pescherecci di stazza 
maggiore.



LE VISITE



VISITE DERMATOLOGICHE :

medici specialisti in dermatologia hanno effettuato  visite 
dermatologiche ai lavoratori outdoor che avevano accettato di 
sottoporsi alla visita

Ad ogni soggetto partecipante è stata  effettuata:

� una visita completa , 
� la valutazione ed il conteggio dei nevi melanocitic i

Durante la visita sono state somministrate nozioni di educazione somministrate nozioni di educazione 
sanitaria sui rischi dell'esposizione solare eccessiva  e senza lsanitaria sui rischi dell'esposizione solare eccessiva  e senza l e e 
opportune precauzioniopportune precauzioni , sui fattori di rischio per i tumori cutanei e sui fattori di rischio per i tumori cutanei e 
sull'importanza dell'autocontrollo della pelle e su come effettusull'importanza dell'autocontrollo della pelle e su come effettu arloarlo .

E' stato inoltre somministrato un questionario anamne stico 



Ogni soggetto Ogni soggetto èè stato classificato stato classificato 
secondo il fototipo (classificazione di secondo il fototipo (classificazione di 
FitzpatrickFitzpatrick )  e per quanto riguarda il )  e per quanto riguarda il 
fotofoto --invecchiamento secondo la invecchiamento secondo la 
classificazione di classificazione di GlogauGlogau . . 

La classificazione di La classificazione di GlogauGlogau èè una una 
classificazione  sistematica dei tipi di classificazione  sistematica dei tipi di 
pazienti con pazienti con fotoinvecchiamentofotoinvecchiamento della della 
cute, che prevede quattro classi, in base cute, che prevede quattro classi, in base 
al grado di rugosital grado di rugosit àà e di altre e di altre 
modificazioni presenti nella cute di zone modificazioni presenti nella cute di zone 
cutanee normalicutanee normali .









Percentuali più alte di Glogau
risultano nei settori edilizio ed 
agricolo anche in età non 
avanzate 



Nel corso delle visite dermatologiche sono stati Nel corso delle visite dermatologiche sono stati 
riscontratiriscontrati ::

-- 2 melanomi in cavatori di 30 e 37 anni con fototipo I (molto 2 melanomi in cavatori di 30 e 37 anni con fototipo I (molto 
chiaro). chiaro). 
--7 sospetti carcinomi a cellule basali, 3 soggetti ris ultano 7 sospetti carcinomi a cellule basali, 3 soggetti ris ultano 
avere indice di invecchiamento avere indice di invecchiamento GlogauGlogau 3. 3. 

La La cheratosi attinicacheratosi attinica èè stata riscontrata in 35 soggetti (9 casi stata riscontrata in 35 soggetti (9 casi 
risultano avere pirisultano avere pi ùù di 5 cheratosi). L'etdi 5 cheratosi). L'et àà media delle cheratosi media delle cheratosi 
èè 52 anni. I casi sono per il 19.3% (11 casi) marittim i e 5.8% (152 anni. I casi sono per il 19.3% (11 casi) marittim i e 5.8% (15 5 
casi) agricoltori. La sede delle cheratosi casi) agricoltori. La sede delle cheratosi èè principalmente il principalmente il 
cuoio capelluto ed il viso.cuoio capelluto ed il viso.

I I nevi complessivinevi complessivi che sono stati contati corrispondono ad che sono stati contati corrispondono ad 
una media di 11, da un minimo di 0 ad un massimo di  160 una media di 11, da un minimo di 0 ad un massimo di  160 
(riscontrato in un agricoltore con fototipo chiaro). Il numero d(riscontrato in un agricoltore con fototipo chiaro). Il numero d i i 
soggetti con almeno 50 nevi sono 28. I nevi soggetti con almeno 50 nevi sono 28. I nevi melanocitimelanociti
(dimensione > 6 mm e bordi irregolari) sono stati risc ontrati in(dimensione > 6 mm e bordi irregolari) sono stati risc ontrati in
122 soggetti (19,2%) e identificati in varie parti de l corpo.122 soggetti (19,2%) e identificati in varie parti de l corpo.



Lo studio di Lo studio di 
casisticacasistica



Studio sulla casistica del registro tumoriStudio sulla casistica del registro tumori

Sono stati estratti dal Registro Tumori Toscano i Sono stati estratti dal Registro Tumori Toscano i 
casi di NMSCcasi di NMSC (anno di incidenza 2004) e relativi (anno di incidenza 2004) e relativi 
alle province di Firenze, Prato e Siena.alle province di Firenze, Prato e Siena.

Nello specifico sono stati considerati i casi con Nello specifico sono stati considerati i casi con 
conferma istologica di etconferma istologica di et àà 2020--69 anni e viventi 69 anni e viventi 
(743) a cui (743) a cui èè stato spedito un questionario stato spedito un questionario 
postale. Per aumentare la rispondenza sono postale. Per aumentare la rispondenza sono 
stati fatti pistati fatti pi ùù invii postali  e  solleciti telefonici. invii postali  e  solleciti telefonici. 

Dei  743 soggetti con NMSC a cui Dei  743 soggetti con NMSC a cui èè stato spedito il stato spedito il 
questionario, 498 (67 %) hanno risposto, e  tra i questionario, 498 (67 %) hanno risposto, e  tra i 
rispondenti l'88% erano casi di BCC.rispondenti l'88% erano casi di BCC.



Per quanto riguarda l'attivitPer quanto riguarda l'attivit àà
lavorativa,  135 soggetti (27%)  lavorativa,  135 soggetti (27%)  
dichiarano di aver lavorato all'aperto. dichiarano di aver lavorato all'aperto. 
Il 13,5 % ha gli occhi verdi e capelli Il 13,5 % ha gli occhi verdi e capelli 
castano chiari , l'11 occhi azzurri e castano chiari , l'11 occhi azzurri e 
capelli castano chiaro, il 4% ha i capelli castano chiaro, il 4% ha i 
capelli rossi e tra questi il 1,4% ha gli capelli rossi e tra questi il 1,4% ha gli 
occhi azzurri. occhi azzurri. 
Solo il 3,4% di questi soggetti dichiara Solo il 3,4% di questi soggetti dichiara 
di avere indossato durante il lavoro in di avere indossato durante il lavoro in 
estate la maglietta a maniche lunghe, estate la maglietta a maniche lunghe, 
il 21,5% i pantaloni lunghi, il 5,4 gli il 21,5% i pantaloni lunghi, il 5,4 gli 
occhiali ed il 7,5% il cappello. occhiali ed il 7,5% il cappello. 
Il 46 % dei soggetti (193 persone) Il 46 % dei soggetti (193 persone) 
dichiara di avere avuto scottature dichiara di avere avuto scottature 
dovute all' esposizione al sole  nel dovute all' esposizione al sole  nel 
corso della vita. Una percentuale del corso della vita. Una percentuale del 
38 % dichiara di svolgere  attivit38 % dichiara di svolgere  attivit àà
ricreativa all'aperto, il 12% dei soggetti ricreativa all'aperto, il 12% dei soggetti 
dichiara di svolgere sia un lavoro o dichiara di svolgere sia un lavoro o 
unun ’’ attivitattivit àà ricreativa all' aperto. Un 15 ricreativa all' aperto. Un 15 
% (74 soggetti, 58 donne e 16 uomini)  % (74 soggetti, 58 donne e 16 uomini)  
dichiara inoltre di aver fatto uso di dichiara inoltre di aver fatto uso di 
lampade abbronzanti.lampade abbronzanti.





CONCLUSIONI del PIANO MIRATO  CONCLUSIONI del PIANO MIRATO  

Il rischio da radiazione  UV solare non Il rischio da radiazione  UV solare non èè ancora ancora 
sufficientemente conosciuto, o comunque sufficientemente conosciuto, o comunque èè sottovalutato sottovalutato 
dai lavoratori all'aperto e dai datori di lavoro.dai lavoratori all'aperto e dai datori di lavoro.

Si rende Si rende perciò necessario e prioritario effettuare un perciò necessario e prioritario effettuare un 
vasto lavoro di informazione e formazione su tale r ischio e vasto lavoro di informazione e formazione su tale r ischio e 
sulle misure di foto protezione, sia ambientali che  sulle misure di foto protezione, sia ambientali che  
individuali, che possono prevenire i danni da espos izione individuali, che possono prevenire i danni da espos izione 
solaresolare ..

Gli SCC e i BCC sono stati associati con il lavoro Gli SCC e i BCC sono stati associati con il lavoro 
all'aperto in numerosi studi di tipo caso controllo , anche se all'aperto in numerosi studi di tipo caso controllo , anche se 
non  tutti gli studi confermano tale associazione.non  tutti gli studi confermano tale associazione.

L'esposizione a radiazione ultravioletta solare L'esposizione a radiazione ultravioletta solare èè stata associata stata associata 
con l'aumento di queste forme tumorali anche se il ris chio di BCcon l'aumento di queste forme tumorali anche se il ris chio di BC C C 
sembra essere correlato pisembra essere correlato pi ùù con esposizione acuta che cronica, mentre con esposizione acuta che cronica, mentre 
il rischio di SCC con esposizione cronica, quale que lla occupaziil rischio di SCC con esposizione cronica, quale que lla occupazi onaleonale . 



Studiare questa esposizione ed il rischio ad essa  Studiare questa esposizione ed il rischio ad essa  
connesso connesso èè complicato anche perchcomplicato anche perch éé a maggior rischio a maggior rischio 
sono le persone che hanno delle caratteristiche sono le persone che hanno delle caratteristiche 
somatiche  particolari.somatiche  particolari.

In particolare sono a maggior rischio i biondi /ros si, In particolare sono a maggior rischio i biondi /ros si, 
chi ha i capelli e la pelle chiara e difficoltchi ha i capelli e la pelle chiara e difficolt àà ad abbronzarsi ad abbronzarsi 
(fototipi bassi), nella valutazione dell'esposizion e a (fototipi bassi), nella valutazione dell'esposizion e a 
radiazione UV solare in un contesto lavorativo si d eve radiazione UV solare in un contesto lavorativo si d eve 
tenere conto quindi anche di fattori individualitenere conto quindi anche di fattori individuali ..

Dai dati raccolti con il piano mirato emerge che un a 
parte dei  soggetti ha comportamenti non corretti d urante 
il lavoro all'aperto, non proteggendosi adeguatamen te 
dalla radiazione UV solare che, in determinate situ azioni e 
in alcuni periodi dell'anno, raggiunge livelli di p ericolosità. 

E stato osservato in alcuni studi  che l'adozione d i  
comportamenti corretti - es. uso del cappello o 
consumare il pranzo non all'aperto - riduce l'esposi zione .



Il Piano Mirato sul Rischio da Radiazione UV 
Solare  nei Lavoratori Outdoor è stato 

pensato ed attuato come  una 
ricerca/intervento; 

Nel corso delle  visite sono stati riscontrati 
tumori della pelle.

Lo studio di casistica conferma la 
complessità di studiare l’esposizione a 

radiazione UV  e la necessità di valutare 
oltre ad aspetti legati al lavoro anche 

l’esposizione a UV derivante dall’ attività
ricreativa e dall’uso di dispositivi 

abbronzanti.



Quali strumenti in aiuto alla Quali strumenti in aiuto alla 
prevenzione:prevenzione:

Metodi di valutazione e prevenzione Metodi di valutazione e prevenzione 

Disponibili nel Disponibili nel 
PORTALE AGENTI FISICIPORTALE AGENTI FISICI

www.portaleagentifisici.itwww.portaleagentifisici.it

UV INDEXUV INDEX



DAL PAF :Normativa Rischio UV Solare
In merito agli aspetti legislativi relativi alla protezione dei lavoratori outdoor 
nei confronti della radiazione solare dobbiamo sottolineare che pur essendo la 
“radiazione solare” classificata dalla IARC nel gruppo 1 di cancerogenesi 
(sufficiente evidenza di cancerogenicità per l’uomo) e pur costituendo un fattore di 
rischio per tutte le attività outdoor, essa non è stata inserita nell’ elenco degli 
Agenti cancerogeni e mutageni del D.Lgs 81/2008.

Percontro il D.lgvo 81/08 Testo Unico sulla salute e sicurezza sul lavoro ha 
introdotto per la prima volta nel nostro Paese specifiche norme di tutela della 
salute per i lavoratori a radiazioni ottiche artificiali (Titolo VIII capo V), recependo la 
direttiva europea per la tutela dei lavoratori esposti a radiazioni ottiche artificiali 
(DIRETTIVA 2006/25/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del
5 aprile 2006 sulle prescrizioni minime di sicurezza e di salute relative 
all'esposizione dei lavoratori ai rischi derivanti dagli agenti fisici (radiazioni ottiche 
artificiali) (diciannovesima direttiva particolare ai sensi dell'articolo 16, paragrafo 1, 
della direttiva 89/391/CEE).

Pur essendo le radiazioni UV solari escluse dal campo di applicazione specifico 
del titolo VIII capo V, va comunque sottolineato che l’art. 181, comma 1 specifica 
che la valutazione del rischio di tutti gli agenti fisici deve essere tale da “identificare 
e adottare le opportune misure di prevenzione e protezione” facendo “particolare 
riferimento alle norme di buona tecnica e alle buone prassi”.

















Stagione valore

> 50 °N 30°N-50°N < 30°N

Primavera/Estate 4 7 9 7
Autunno/Inverno 0,3 1,5 5 1,5

Copertura nuvolosa

Cielo sereno 1 1
Parzialmente nuvoloso 0,7

Coperto 0,2

Durata esposizione

Tutto il giorno 1 1
una o due ore tra le 12 e le 16 0,5

prima mattina (entro le 10) e dopo le 17 0,2

Riflettanza del suolo

Neve fresca/ghiaccio/marmo bianco/sale 1,8 1,2
Sabbia chiara asciutta, piscina/ mare, cemento 1,2

tutte le altre superfici, inclusa acqua 1

Vestiario

Tronco, spalle e braccia nude 1 0,5
Tronco protetto ma esposte braccia e gambe 0,5

Esposti solo  viso e mani 0,2

Ombra

Assenza totale di aree all'ombra 1 1
Parziale ombreggiatura (es.alberi, costruzioni) 0,3

Buona ombreggiatura (es. bosco fitto, tettoie, alta 
densità di edifici, etc.)

0,02
Risultato 
Inverno

Risultato Estate

Fattore Rischio pelle  [Fp]= F1xF2xF3xF4xF5xF6 0,90 4,20

< 1

>1 ÷ < 3

>3 ÷ < 5 

> 5

T-shirt, cappello a falde

Indumenti protettivi maniche 
lunghe, cappello a falde, crema 

protezione solare SPF 15
Come precedente + Modificare 

ambiente lavoro con aree all'ombra 
o organizzazione lavoro

Non richiesta ulteriore protezione 
pelle

valutazione rischio  UV solare lavoratori outdoor: esposizione cutanea - 
rev.1

fattore  (F5)

fattore  (F6)

fattore di latitudine geografica 
(F1)

fattore  (F2)

fattore  (F3)

fattore  (F4)



L'esposizione umana alle L'esposizione umana alle 
radiazioni ultraviolette solari radiazioni ultraviolette solari 
ha importanti implicazioni per ha importanti implicazioni per 
la salute pubblica. la salute pubblica. 

LL’’ indice UV misura il livello indice UV misura il livello 
della radiazione ultravioletta della radiazione ultravioletta 
che raggiunge la superficie che raggiunge la superficie 
terrestre e ha l'obiettivo di terrestre e ha l'obiettivo di 
incoraggiare le persone a incoraggiare le persone a 
proteggersi dal sole proteggersi dal sole 
adeguatamente. adeguatamente. 

Maggiore Maggiore èè il valore il valore 
dell'indice, pidell'indice, pi ùù alto alto èè il il 
potenziale danno per la pelle potenziale danno per la pelle 
e per gli occhi.e per gli occhi.

L’indice UV è una misura del livello di radiazione s olare ultravioletta, ha lo 
scopo di incoraggiare le persone a proteggersi dal sole adeguatamente ed è
stato messo a punto da Oms, Unep, Omm, Icnirp e Uffi cio federale tedesco per 
la protezione dalle radiazioni. A ciascun colore e livello corrisponde una certa 
intensità della radiazione .

A medie 
latitudini e a 
livello del mare, 
l’indice UV ha 
valori compresi 
tra 1 e 10, ma 
può assumere 
valori molto più
elevati (fino a 20 
unità) salendo di 
quota e a basse 
latitudini 



350 - 420 nm MISURE TECNICHE ED ORGANIZZATIVE DI
PREVENZIONE
FotoprotezioneFotoprotezione ambientaleambientale : Usufruire sempre Usufruire sempre –– ove ove 
possibile possibile -- di schermature con teli e con coperture.di schermature con teli e con coperture.

Organizzare lOrganizzare l ’’orario di lavoro, ove possibile, in orario di lavoro, ove possibile, in 
maniera tale che durante le ore della giornata in c ui gli maniera tale che durante le ore della giornata in c ui gli 
UV sono piUV sono pi ùù intensi (ore 11,00 intensi (ore 11,00 –– 15,00 oppure 12,00 15,00 oppure 12,00 ––
16,00 con l'ora legale) si privilegino i compiti la vorativi 16,00 con l'ora legale) si privilegino i compiti la vorativi 
che si svolgono allche si svolgono all ’’ interno o allinterno o all ’’ombra, riservando i ombra, riservando i 
compiti allcompiti all ’’esterno per gli orari mattutini e serali in cui esterno per gli orari mattutini e serali in cui 
ll ’’esposizione agli UV esposizione agli UV èè minore.minore.

Consumare i pasti e sostare durante le pause sempre  Consumare i pasti e sostare durante le pause sempre  
in luoghi ombreggiati.in luoghi ombreggiati.



Al riguardo va sempre tenuto conto che:
Anche quando il cielo è nuvoloso vi è esposizione all a radiazione solare UV

È necessario proteggersi anche in autunno-inverno e non solo in primavera-
estate .

Il vetro blocca quasi totalmente la trasmissione de lla radiazione ultravioletta .

L'esposizione al sole durante i periodi passati all 'aria aperta per svago o sport 
può creare un danno che va a sommarsi a quello che si verifica durante 
l'esposizione per motivi professionali .

Gli indumenti protettivi
Protezione della pelle
È consigliabile indossare un cappello a tesa larga e  circolare (di almeno 8 cm.) 
che fornisca una buona protezione , oltre che al capo, anche alle orecchie, naso 
e collo. I cappelli "da legionario" sono ottimali.
I berretti da baseball con visiera - largamente usat i nelle lavorazioni outdoor -
invece non forniscono protezione per le orecchie e per il collo che essendo 
aree particolarmente fotoesposte dovranno comunque e ssere protette dalla 
radiazione UV 
Il cappello deve essere di tessuto che non lascia p assare gli UV.





GRAZIE PER L’ATTENZIONE

RINGRAZIO TUTTI COLORO CHE HANNO PARTECIPATO E LAVORATO RINGRAZIO TUTTI COLORO CHE HANNO PARTECIPATO E LAVORATO 
AL PIANO MIRATO  AL PIANO MIRATO  


